
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE TL'RISTICA PRO LOCO BOSCO 

AXT. 1 - DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 

1. E costituiu un'assoduioac senza fini dì lucro denominata 'ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO BOSCO" di seguilo indicata T r a Loco'. 

2. La Pro Loco ha sede in Piazza Vittcvio Veneta 25. Nell'ambito (enitoiiale del camme di Mcsola (FE) tJ Cemsi^io Direttivo potrà vaharc rindirizzo della sede k ^ l e e tale variaziane non comporta 

nwdiiica statutaria. 

3. Tale Pro Loco ha durata illimitata. 

ART. 2 - COSrrmJZJONE E A M B I T O TERRITORIALE DI ATTIVITÀ 

1. Sono sod della Pro Loco tutte le persone fìsiche, che intendocu operare atiivamenic per fevorire lo svili^jpo turistico, culturale, ambientale, sociale, spomvo, storico, artistico del tcrriioiia iti Bosco e 

&voriic i l miglioramento della vita da suoi rtsideoti ed ospiti 

2. La Pro Loco non ha finalità di lucro, inteso come divieto dì ripartire ì proventi fra gli associati in ftama indiretta 0 difToita e • suoi Soà operano a f a v m d d l i medesima con il coiKetlo del 

volontariato, operando eoa un ordinamento intemo ispiralo a princijx dì democrazis ed indirizzato ad ottenere i migliori riiuhsti possibili ndramtnto delTattività di fromozioDe ed utilità sociale. 

3. La Pro Loco può sviluppare la sua attività attraverso nMltEpUd iniziative, oomc ad cicmpio redinme c la pubbUcazione di varia natura, fisse o in ouvimento, con mes i tradizionali od elettronici e la 

portccipazicoe o Forganizzazione (in Dalia o all'esbro) di eventi idaiieì alraggìungiinento dell'oggetto sociale. 

4. La Pro Loco aderisce a]IU>I.PX.l . (UnìoiK Nazionale Pio Loco dltatia) ed al Comitato Regjixiale delle Pro Loco dell'Emilia Romagna, oondri al comhato provinciale UJ4.P.L.I. di Fenara nel 

rispetto dello StattJto e delle nonnative U.N.PI-.1.. 

5. La Pro Loco Bosco puà operare anche al di fiion del Propdo CffiDune in località (comune) dove opera altra Pro Loco in presenza di fonne consortili con altre Associaàcra o Enti o di ccnvcnziom 

stipulale con CcBnuni e ProvincieL 

ART, 3 - OGGETTO SOCIALE 

1. Lefinalità die la Pro Loco bicorne oggetto sodale sono: 

a. ^volgere &ttiv« opera per organizzare Uffisticameote la località, (vopaocndo alle Anuninistiuioni c o n y t m t i i l nùglìoramaMo estetico della zona e nffie quelle inizìaivc alte a tutelare e vakiriziaTe k 

bellezze e risolse na tml i , le produzioni bpiche locali, ncmcbt i l patrìmooio culturale, storico -

mocnnnaitale, artistico e amMeidale, attivando ogni possibile forma di collaboiaziooe con enti pubbUd e privati: 

b. promuovere e organizzare, andie in ooll^xirazione con gU Enti PuUibd ^ 0 pnvaii, iniziative (cxHivegni, escursioni, qjettacoli pubblici, mostre, festeg^amaUd. rnanifcstaziorù spcrtive, Soc 

oxieBStroaomicbc, sagre tia manifestazioró di altro geocrc, nonché inixiadve di soUdarieti sodale, 

reaipao ambientale, restauro e gestione di monumenti etc.) die servono ad Bttìiare e roiderc più gradito i l soggiorno dd turisti a Bosco c la qualità della vita d d residenti; 

e stimolare e promuovere l'ospitalità, Feducazione turistica d'amlnente e la coDOScaza globale del territorio, e in generale sensibilizzare la pc^lscdone lesidente n d confitniti del fenomeno turistico; 

d. stimolare, promuova ed attuare attività tendenti a richiamare oq;iiti e vìsitatoTÌ pa un incronenla turìstico nel paese; 

e. propone e loUcdtirc le varie Autorità competevi, anche ad assumere provvedimenti rivohi a mìgtiDrasc rofTerta turistica àa Bosco attraverso la tutela e i l letaipov del suo patrimonio naturale, 

ambìeiuaie, paesaggìstico, stmico, cutturale, foldoristìco ed aiopistnxioinico; 

C &rture agli osanti e villeggianti assistenza ceni un piano dettagliato dì informazìotii turìstìdie; 

g. promuovere e svihfipare la solìdarìctft e i l volontariato oooché Faggr^azionc sodale attraverso attiviti o d settore sodale e dd volontariato a bvore della popolazìffiie d d territorio (proposte turisticbe 

specìficbe per la terza d à , progettazione cicalizzaàcine di spazi sociali destinati all'educazicine, alla fcnnazione e allo svago d n minori, inizialìve di coinvolgìinenlo ddlc varie componenti della comunità 

)ocale finalizzate anche all'eliminazione di eventuali sacche di anarginaziane, organizzazioDC (fi t t inowi turìstico - dìdattid per pvppi scolastici, scambi da e per Festm) per &vorire la conoscenza del 

tenitoiio, la cultura del medesimo anche ricollegando ì valori d d nastro lerritOTio e della nostra cultura con quelli d ^ U emigrati lesidenti all'CStcroX riattivare un collegamento andie con le persone che 

sono emigrate. 

2 . Pei i l fag^tmgimeaoto degli scop sociali sono ammesse tutte le tniziativc accessorie e conncaic regolarmente deliberate dagli organi sutuiariamentc competoiii 

3. Le attiviti dencatc potranno essere svolte instauranda forme di collabcrazìcoe con Enti {adjblid e privaiL 

A » T . 4 - SOO 

1. I S o d della Pro Loco l i distinguano in: 

a. Soci e Sostenitori. 

2. Sono Sod COIOTO che versano la quota di iscrizione armualmente stabilita dall'Assemblea. 

Possano essere iscritti come Sod tinte le persone fisidie ê o le attività ccannxrdalì residenti o con sede n d territorio di Bcacn e altresì coloro die per motivazìoiu vane sono iotoesiaAi alTattiviti dcUa 

Pro Loco. 

ART. S - D I R I T T I ED O B B U G H I DEI SOCI 

1.1 Sod devono versare la quota associativa annuale. 

2. Tutti i Sod, purché maggioTenni al momento deirassemblea, hanno diritto: 

a. di voto p a eleggere gU i»ganì direttivi della Pro Loco; 

b. di essen detti alle cariche direttive ddla Pro Loco; 

c. di voto per r^>provazione e le modificazioni ddlo statuto e dei regolamenti della Pro Loco. 

Tuiti ì Ma maggiomni e miitcH'enni hanno il diritto: 

d. a ricevere la tessara della Pro Loco; 

e. a ricevere le pubbUcazionì della Pro Loco; 

f. a frequentare i locali ddla Pro Loco; 



g. ad ottenere eventuali facilitazioni in occasione di: cene sociali, acquisto pt^l ìcazioni , biglietti di ingresso a manifestazioni promosse c/o oi^anizzatc dalla Pro Loco, convenzioni con atd^dtà 

commerciali. 

1.1 Sod fasullo l'obbligo di: 

a. rì^jcttare lo statuto e i regolamciili dcUa Pro loco; 

b. versare n d tertnioi la quota associativa alla Pro Loco; 

c ncm opoare in concorrenza e/o conno Tattivitì ddla Pro Loco. 

ART. i - AMMISSIONE ED ESCLUSIOPfE DEL S O a O . \ 

1. L'ammissic'iie di un nuovo Socio viene dcdsa dal Consiglio Direttivo della Pro Loco a seguito d d versamento ddla quota associatìi/B annuale. 

2. La quota assodativa i iiUrasmissibile e non rrvahitabile. 

3. L'esclusiaoe di un Sodo viene decisa dal Consiglio Direttivo della Pro Loco per dimissioni o per morosità o per jtvti-gnitjt o qualora pervengano gravi motivi relatìvarocote a compoitamenti del Sodo 

che violano lo Statuto ed i Regolamenti della Pro Loco. Eccetto l'eschisìcaK per dimissìooi o 

moosìtà, prima di procedere aircvcntuak esclusione di im Sodo, allo stesso vanno contestati per isoino gli addebiti mossi, consentendo una bcoltà di replica auro 30 giorni dall'invìo della 

comunicazicAie. Successivamente i l Coosiglio Direttivo convocherà i l socio interettaio per un contiaddittorio a una disamina degli addebiti. L'eschisiotK diventa c^xnnte dalTannotaziaie nel lìtno dei 

socL 

ART. 7 - SOSTENITORI 

I Sostenitori sono le perone fisiche t giurididK che, senza presentae apposita domanda di adesioix^ fbmisccno aUa Pro Loco un cootribuio finanziano a titolo di liberalità. 1 Sos^ i lo r i ooD acquiaiscona 

la qualifica di sodo, non poSSODO presenziare alle Assemblee <kd soci, non hanno diritto di voto e aoa possono essere detti alle cariche sociali 

ART. 8 - O R G A N I 

1. Sono organi ddla Pro loco: 

a. r Assemblea d d sod; 

b. i l Consiglio Direttivo; 

e i l Presidente; 

d. i l Collegio d d Revisori dd Ctxiti o Revisore Unico (fiKOttativo); 

e. i l CoUegio dei Probiviri (&cattaCivo). 

2. Scoto organismi ausiliari della Pro Loco: 

a. i l Vicepresidente: 

b. il Segretario; 

e i l Tesoriere; 

d. il Presidente Onerario. 

ART. 9 - L 'ASSEMBLEA DEI S O a 

1. L'Assanblea r^ifsesenta l'universalLii d d Sod e le sue dedsicmi, prese in conframità alla legge ed al fRcsente statuto, obbligano ì Sod. Ogni Sodo esprime un voto se in regola eoo la quota 

assodativa, indipendaitemente dall'ammontare della quota vcnsta. 

2. Alle Assemblee hanno diritto di voto i Sod che abboano versato la quota associativa sìa delTaixio pnccdcnle che ddl'anno io corso, entro il tcnnine j^evisto con apposita regolammio e comuoque 

Tvima della data di svolgimento di ogni Assemblea. Sono ccaueotite due ddeghe, da rilasdarsi ad altro socia in forma scritta eoo firma auiografk di entrambe le parli e acconqtagnata dalla copia del 

documento di identità del ddegante. 

3. All'Assemblea prcndona parte tutti i Soci, sia orttìnari che sostenitori, in r e^ ia con la quota sodale dell'anno in cui sì svolge TAssemblea-

4. L'Assemblea ha i l compito di dare le diieXlive per la rcalizzazicne delle finalità sociali 

5. L'Assemblea t ordinaria e stracndìnaria. L'Assemblea, sia onlinaria che straordiDaria, t presieduta dal Presidente della Pro Loco e in sua assenza dal Vice Presidente, assistito dal Segretario. In caso di 

loro assenza, FAssemblea elegge tra ì Soci presenti i l Preddoite delTAssemblea; alto scesso modo l'Assemblea deggerà un Sepetario, m casa' di assenza del Segretario ddla Pro Loco. 

L'Assonblca, sìa ordinaria die straordinaria, viene indetta dal Presidente della Pro Loco, previa dehlienziarK del Consiglio che ne st^>ilisce la data e Fordine del giorno, con avviso pestato a conoscenza 

d d Soci, in regola con i l vosamcoto della quota dell'armo in censo c comunque almeno quin^d ^ o m i prima della data fissata per svolpmoito dclTAssemblea, mediante consona dell'avviso a mano o a 

mezzo posta o con affisione dello stesso nella sede della Pro Loco, ĉ o anche eoo l'affissione della stesso alfAIbo pretorio del Comune e n d punti esterni di maggiwe visibilità. L'Assemblea, sia ordinaria 

che straordinaria, t valida in prima convcKaziane con la paitedpazionc dì almeno la mai dd Sod e delibera con voto &vorcvolc della metà più uno d d voti espressi; in seconda convocazione, da iulirsi 

almeno 24 ore dopo, l'Assemblea t valida qualunqtie sia i l numero dei partedpanti e delìbaa, ccn voto Givorcvolc ddla metà più uno dd voti espressi. 

Gli astenuti non vengono conteggiati. 

6. L'Assemblea ordinaria è convocata almmo una volta all'anno. Può essere inoltre convocata su richiesta sottoscritta da almeno 1/10 d d soa. per le decisioni di sua competenza. Delibo» sul cwita 

ctxiEtmtìvo dell'anno precedente, sulla foimazione del bilancio preventivo, sul programma dì attività e sulle proposte d d Consiglio Direttivo o dei Sod. 

7. L'Assemblea per l'approvazione dd biland deve essere convocala entro il mese di aprile, salvo la proroga fino al mese di giugno, per motivi di porticolaie dìfBcottà dell'Assodaziane. 

8. L'Assemblea straordinaria è cortvocata: 

a. dal Presidente quando ne ravvisi la necessità; 

b. dietro richiesta scritta e motivata ddla maggiaranza dd compcmenti del Ccmsiglìo: 

c a s^uito di richiesta nwcivata sottoscritta da almeno un decimo dd Sod: 

d. per le modifiche del presente Stmito; 

e. per lo sdoglìmento della Pro Loco. 

9. La spedizione degli avvisi di convocazioDe dell'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, può essere sostituita dall'aCOssione con modalità idonee a portarli a conoscenza dei Sod, cosi come previsto 

dal precedente punto i). 



10. Le modifiche ststuorìe sono adottale dalTAssemblea suaotlìnarìa con la maggioianza dtd due teizi dd voti validi. 

11. Ddlciituiicaù assembleari e relative deb'boazitmt dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal PresidctUc e dal S u d a r i o , consultabile da tutti i Sod presso la sede sodale. 

ART. IO - I L CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. D Consigho Direttiva è conqx)sto da un numao nùninio di sette e masdmo di qmndìd niembri. Prima delTelczìone, l'Assemblea del3)era i l numero dei componenti da de^gcre. 

2. L'AsscnJrica, dopo avere fissato i l ntunero d d componenti d d C o n s i ^ Direttivo, elegge tra i Sod i componenti del Consiglio direttiva con votazione segreta. 

3. ] compcnentì del CoosigUo IHrettivo restano in carica quattro soni e SODO rìdcggibìlL 

4.11 Ccmsiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte all'om» ed ogiù qual volta lo ritenga oppwtuno i l Presidente o a seguito di richiesta scritta dì atmctto un teno dd Componenti. 

5. I consiglieri che lisultano assentì per tre sedute conscculive senza giuatìficazioDe motivata, possono essere diduarati decaduti cm ddibeiaziciK d d Consiglio Direttivo, i l quale provvede alla 

surrogazione dei medesimi come previsto nel auccesivo ctniuna. 

6. In caso assenza, per q u a l ^ i motiva, i Ccnsiglìeri mancanti saranno sostìbiiti eco i Sod dte, secondo i risultati ttetlc clczicHiì, seguono immedìatamanc t manbri eletti. Se non v i staio jàù Sod da 

utilizzare pa la surroga, potrà essere indetta tma nuova AssenAilea elettiva per lintegrazione del Consiglio Direttivo, qualora ne sia conqnnmessa la sua fimzìonalità. Solamente nel caso che l'assenza d d 

Sod nd (Consiglio DìnMtivo sia contemporanea e riguardi la roctà più uno dei Sod, rintcro Condglìo Direttiva sarà consideralo decaduto ed i l Presidoite dovrà, entro un mese dal vEriGcani della 

decadenza, indire TAssemblca elettiva per rdedone di un nuovo Consiglio Difettivo. 

7. I l Consiglio Direttivo decade se l'Assemblea d d sod non approva i l reodiconto conitmtTvo eoonamico e finanziario. In questa caso i l Preddoite dovrà, cnO ô un mese dal verificasi deirAssemblea in 

cui ncn è stalo Riprovato i l rendiccHito, indire TAssanhlea dettiva per rde^ooc di un nuovo Caosiglio Direttivo. 

8. Per la validità ddle ddUKrBzioiti occciic la presoiza eSettrva della metà più uno d d mcmbd d d Ctmsiglia Kiett ivo ed i l voto Èvtaevole della mag^cranza d d presentL 

9. Q Consiglio Direttivo è investito d d poteri pei la gestione ordinaria della Pro Loco ed in particolare gU sona riconosciuie tutte le &coltà per i l raggiun^menlo delle finalità sodali die non siano dalla 

legge o dal presente statuto riservate, in modo tassativo, alTAssemblea, fletta inoitre al Consiglio Direttivo la gestione dd patrimanio sodale, la formazione dì un CCHUO dì previsione col rdativa 

programma d'sttuazìtme, la stesura d d rendìconlo econoinico e finmziado atssaaàvQ e la relazione sull'attività svolta. 

10. Le riunioni dd Coosiglio Direttivo seno aperte ai Sod in regola con Piscriàone xnwa. 

11. Alla rìunioiiedd Cotui^oDitet t ivo i l ttaidetOc può itivitarcpcrsoiie che aiaiiomiereasate a partici 

12. Delle riuniani ccnsiliari dovri essere redatto qiposito vertjale firmato dal Pmidaite e dal Segretaria ed approvsb) di volta in vT>lta dal Ccnsiglio stesso. 

ART. 1 1 - I L rREStDENTE E I L VICEFRE5IDSNTE 

1. n Prestdeme ddla Pro Loco i eletto dal Consiglio Direttivo al suo intemo ndla sua piima rìunìcHie eoa votazione a scrufinio segreto. 

2.0 Vice Piesidaite è eletto dal Consiglio direttivo al suo intenio a scnitinio segreto. 

3. QPrcsidaite dura in carica per lo stesso perioda di vigenza ddCons i^o Direttivo e può essere ridetto. 

4. In caso di assenza o di ìuqiedìmeQto temporaneo sarà sostituito dal Vice Presidente. 

5. lo caso di ta^xdimemo definitiva o dimissìoai verrà dichiarita decaduta dal Consiglia Dirertivo, i l quale pn jwedoà all'elezicme del nuovo IVcaidente. 

ti. n Presidoite t il rappcescntaute legale della Pro loco ed ha la reqmosabilità della tua amministraziaiic, la lapiaoeiita di fionte a terzi ed in giudizio, ne convoca e presiede i l Consìglio Dirertivo e 

TAssemblea dei Soci, è responsabile della coEUcrvazione della documeotaziooe ccntabile della Pro Loco. 

7. B Presidente nomina i l Tesoriere e i l Segretaria anche &a ncn sod e tali nomine le comunica al Coosigjio Direttivo. 

ART. 1 2 • I L SEGRETARIO ED I L TESORIERE 

ì. I l TcscMÌere ed LI S^retaiio sono nominati dal EVeddente dd Consiglio Direttivo, tra sod o ncn sod. I l Segretaria e il Tesoiere, se non consiglieri, assìstcno alle riunione e non hanno diritto di volo; 

durano in carica p s la durata d d Prcsidctite die lo ba nafflinato. 

2. • Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redìge • voball delle redative Tiuaioni. cura la cmservaziiHie della documentazione riguardante lavila della Pro Loco, aiskura l'esecuzione delle dehberazifni 

e provvede al ucrmale iimzitxiamento degli ufBci 

3. I l Segretario cura, insieme al Presidente, la toiut l di idonea documemazìcne dalla quale risulta la gestitme ecoDomica e finanzinrìa della Pro Loco, nonché della regolare tenuta dd Ubrì sociali. 

4. n Tesoriere segue i movimenti contabili della Pro Loco e le idat ìvc rc^istraziixù. 

5. Le carìdie di Tesoriere c di Segretaria possono essere ricoperte dalla Etessa persona. 

ART, 1 3 - I L COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI O REVISORE UNICO 

1. L'Assemblea può scegliere di d^gerc i l CoUcgio d d Revisori crmtLL'AssoidileapuÙ scegliere di deggere, aftemativanicnteal Co l l ^ io d d Revisori, un Kevisote Unico. 

2. B Collegio dd Revisori é composto di ti« membri, scelti tra i sod ddla Pro loco, detti a voiazicme segreta dall'Assemblea dei Sod. I l coUegia designa si suo interna il Presidente, con votazione segreta. 

3. U Revisore Unicn t eletto con votazione segreta dall'Assemblea tra i suoi sod. 

4. n Collegio dd Reviswi conti o Revìscne Unico ha il com|nto di esaminare poiodicamenie ed occasionalmente in qualsiasi momento la contabilità sodale, 1 Rcviscri dei coidi o i l Revisore Unico sono 

invitati alle liunioni del Consiglio Direttivo ed in tal caso possono espiimoe la leso opinimc sugli argomenti alTcHìline dd giamo, seoza diiitlD di voto. 

5.1 Revisori dd conti o Rcvìscae Unico durano in carica tre anni e ncn decadono in caso di lìwarlfnTa dd Ccsisigtio Direttivo; essi senio rieteggibtlì, 

ART. 14 - DL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

1. L'Assemblea può scegliere di deggere i l Collegio dd Probiviri. Esso è conqxista di tre membri, scelti ira i sod deUa Pro loco, detti avotazicne segreta dall'Assemblea d d Sod. Q CoUegia designa al 

sua iniemo LI Presidente con votazione segreta. 

2.1 Probiviri hanno il conato di controllare i l rispetto delle norme statutarie e di giudicare n d caso dì controversia fia i sod, 

3.1 Probiviri durano in carica tre anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo; essi scmo rìdeggibili. 

4. n Collegio dd Probiviri può scgoalarc controversie, che oco i in grado di decidere, al Collcgia d d Comitato Regionale U JJJ'.L.l., ai sensi delle norme dello Stamto Regionale U JJ .Pi .L o al collegio 

dei Probiviri del Comitato ftovìndale U J ^ J J J . di Ferrara, ai sensi delle norme ddlo sMulo provinciale U.N.P.L.L di Ferrara. 

ART. IS-EL PRESIDENTE ONORARIO 

1. n Presidente Onerario può essere detto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a hvore ddla Pro Loco e viene detto con votazione segreta. 

2. A l Preiidente Onorario possono estere aSidoti del Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di eventuali contatti con ihri Enri. 



ABT. 16 - ENTRATE E SPESE - PATRIMONIO 

1, Le rìwr» eccnoniichc coi le quali ta Pro Loco provvede a] funzionunento ed allo svolgimado ddla propria attiviti sono: 

a. quote e contributi d d Sod; 

b. oedità, donazioni e legati; 

c. ctHitributi dcirUnicKie Eiropca e di (vganismi intemazionali; 

d. ctmtributi dello Stato, delle re^cni, di enti locali, di a i t i o di i^iumoin pubblio, ancfae finalizzati al Ketcgno di spedfid e documentati progranuni realioatì nell'ambito d d fini statutari; 

e. entrate derrvantì da prettazicoi di servìzi ccnvcnzi(»Bti; 

f. proventi delle cessimi dì beni e servizi ai Sod ed a terzi, anche traverso lo svolgimento di attiviti ecxmoaiidie di natura commodale, artigìaiiale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e susadìaria e 

comunque finalizzate al raggiungimento degli obbiettivi istituzionali; 

g. crogazìcni liberali d d Sod e dì terzi; 

b. amale derivanti da ini^ative promonooati finalizzale al proprio finanziamento^ quali feste e sottoscriziDni; 

i . altre entrate compatibili con le finalità sociah dcITassociazioiusiix} di promozione sociale; 

I . i l patri i imio della PIO Loco è costituito dm beni mobiU ed irnmobiU e dai vaioli cbe, per acquisti^ donazioni o per qualsiasi idno tìtolo spettina o vengano in possesso ddfassodazìtHte. 

Z E* &tto divieto distribuire, anche in modo indiretto o differito, utili o avanzi di gestione, ncmché fbodi, riserve o cajntale, salvo che la destinazione o la dìstribuzicxK non siano imposte dalla legge. 

3. Gli eventuali utili o avanzi di gestione ddla Pro Loco devono essoe rdnvestiii a favate ddle attività istituzionali pnviste dal presente statuto. 

ART. 17 - PRESTAZIONI D E I . S O C I 

1. La Pro Loco si avvale prcvalcatctucnte ddle attività pestate in forma valontaria. libera e gratuita d d profii Sod per U pcneguiroeDlo d d fini istituziraialL 

2. La Pro Loco può, in caso di particolare necessiti, assumoe lavot^ori dìpeodeiti o avvalersi di prestazioni di laverò autonomo, artdie ricorrendo a propri Sod che potranno essere rtfribuìti a quotazioni 

di mercato e dietro presentsinone di regolare docuntentamne fiscale. 

3. Tutte le cariche della Pro Loco sono i^atuite. 

4. D Consìglio Direttivo delibera e decìde in merito a quanto previsto dal iresente artìcolo e può prevedere dd rimborsi delle spese documemate, sostenute dai Sod o da persoiK cbe hanno operato per la 

Pro Loco nell'anibito deDe attività istìtuzìonali. 

ART. 18 - RENDICONTO ANNUALE CONSUNTIVO ECONOMICO E JflNANZIARIO 

1. I l Consìglio Direttivo ddla Pro Loco deve predìapotre annualmente un TBidiconto coosunlìva econotnkx) e finanziario per Taniio sodale diiiiso al 31 dicembre dì ogni aimo. I l rendiconto annuale verrà 

depositato presso la sede sodale almeno 10 giorni prima della data assembleate e apfxovalo dall'Assemblea dd sod entro quattro mesi dalla dihisura dì ogni esercizio sociale. 

Quando lo tidùedono paiticolarì esigenze rdatrvc alla struttura ed alToggeUD della Pio Loco, H rendìcoito potrà essere approvato entro centottanta gitani dalla sopradetta chiusura; g)i amministratori 

dovranno segnalare n d vabalc le raponi della dilazione. 

2. Tale rendiconto deve essoe redatto seguendo i irìterì di cassa o dì competenza, secondo la scelta del Consiglio Direttivo. 

3. • reodicoato anmiale approvato dall'Assemblea sarà di^wnibile ai sod per la visione presso la sede ddla Pro Loco. 

ART. 19 - S O O G U M E N T O 

1. Lo sdoglimento della Pro Loco deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con i l voto bvcuevole di almeno i tre quarti degli associati avoiii diritto al VIHD sia in prima che in seconda 

ccnvDcazioae. 

2. In caso di sdoglìmento, cessazione • estinzione, dopo che si sarà provveduto al saldo dì tutte le peodcazc passive, le sannne evattuatmente testanti, sentita rcrganismo di controllo di cui alTait 3 

comma 190 ddla legge 23 Dicembre 1996 n" 662 e salvo destinaziane imposta dalla legge, saanno devolute con espressa vincolo dì destinazione a fini di utiUtà sociale in Eivore di £iBì pubblid od 

assodazionì con finalità a o a l o ^ alla Pro Loco. 

3.1 beni acquisiti con i l concorso finanzìatio spedfìco e prevalente di Enfi pubblici, sentilo l'organismo di caotrollo di cui alTart 3 comma 190 ddla legge 23 Dicemtoe 1996 n" 6G2 e salvo destinazione 

imposta dalla legge, saraiuia devoluti al Cranunc nel cui terriicria la Pro Loco ha sede con vincolo di destinazione a finì di utilità sociale. 

ART. ZQ - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

1. Pa tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sodali, comprese quelle rdaiive aUa validità ed efficacia delle deblieie assetoblear^ promosse da o contro i soci, da o contro la Pro Loco, da o contro 

gli amministratori, da a contro i revistm o altri organi di controllo e vigilanza, da o CMilro i Uquidatorì, dovrà essero a t t i v a la procedura di mediazione a fini condliotìvì (fisdplìnata dal Regolamento per 

la mediaziane della Soci e l i dì Condliazìoite scelta dalla parte più attiva. 

2. Le parti si inqxgnano ad attivare la suddetta procedura di mediaziane prima di iniziare qualsiasi piDCcdimento giudiziale a arbitrak. Q Fero competente t Forara. 

ART. 21 - NORME F I N A L I 

Pa tuno d ò che non è espessamodc contemplato dal presente Staldo valgono le norme dd Codice Civile e le 1 ^ ^ in materia. 

•:• Curri . ._ " i -S 
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